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Convitto Nazionale “Vittorio Emanuele II” Cagliari 

Convitto – Semiconvitto - Scuola Primaria - Scuola Secondaria di I Grado - Scuola Secondaria di II Grado 
Sede Terramaini Via Pintus loc. Terramaini CAGLIARI Pirri – 09134  

tel. 070 500784 070 500675- fax 070 500929 
Sede Storica Via Manno n°14 CAGLIARI Centro- 09125 tel. 070 662691 fax 070 652346 

www.convittocagliari.gov.it  CAVC010001@istruzione.it 
 
 Cagliari, 25/07/2018 

 
Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-2020. Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) - Obiettivo specifico – 10.8 – “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della 
formazione e adozione di approcci didattici innovativi” – Azione 10.8.1 Interventi infrastrutturali per 
l’innovazione tecnologica, laboratori di settore e per l’apprendimento delle competenze chiave;– Sotto-azione 
10.8.1.B1 - Laboratori per lo sviluppo delle competenze di base. Autorizzazione del MIUR Prot. n. 
AOODGEFID/9873del 20/04/2018. 
 

Progetto Laboratorio linguistico mobile 
cod. 10.8.1.B1 FESRPON-S2018-5 

CUP: I27D18000150007-CIG: Z70247A086 
 

DETERMINA A CONTRARRE  
 
OGGETTO: Fornitura relativa al progetto 10.8.1.B1-FESRPON-S2018-5 Laboratorio linguistico mobile 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23maggio 
1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO   il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA   la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 
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per la semplificazione amministrativa"; 
  VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 
  VISTA  la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente” Riforma del sistema nazionale di istruzione e       

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 VISTO  l’art. 36, comma 2, lett. b) del D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50“Codice dei contratti pubblici”, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n.56, recante disposizioni 
integrative e correttive del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 VISTO   il Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001 n. 44, concernente “ Regolamento concernente 
le Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 

 VISTI i seguenti Regolamenti  (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui Fondi strutturali 
e di investimento europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale 
Europeo; 

 VISTO  il PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – competenze e 
ambienti per l’apprendimento” approvato con Decisione C(2014) n. 9952, del 17 dicembre 
2014 della Commissione Europea; 

VISTA  la nota del MIUR prot. n. AOODGEFID/9873 del 20/04/2018 di autorizzazione 
dell’intervento a valere sull’azione Azione 10.8.1 Interventi infrastrutturali per l’innovazione 
tecnologica, laboratori di settore e per l’apprendimento delle competenze chiave del PON ” 
Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – competenze e 
ambienti per l’apprendimento”  ed il relativo finanziamento; 

VISTA  il programma annuale per l'esercizio finanziario 2018, approvato dal Consiglio di Istituto 
nella seduta del 14/02/2018  

VISTE le linee guida dell’AdG, in particolare il secondo punto del Box 3 pag. 10 – Quando è 
possibile acquistare al di fuori di Consip;  

VISTO  che il progetto in questione si caratterizza per essere costituito da un’insieme di beni e 
servizi non facilmente scorporabili, dei quali taluni non sono presenti in convenzione, e un 
loro scorporo costituirebbe aggravio ingiustificato del procedimento; 

VISTI i termini di pagamento indicati dalla convenzione Consip non garantiti dalle tempistiche di 
erogazione dei FONDI PON FESR 2014/2020 

CONSIDERATA la possibilità di procedere ad un acquisto tramite Richiesta di offerta (RdO), con la quale 
l’Amministrazione richiede, ai fornitori selezionati, offerte personalizzate sulla base delle 
proprie specifiche esigenze;  

RILEVATA l’esigenza di indire, in relazione all’importo finanziario, la procedura per l’acquisizione di 
forniture ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. b) del D.lgs. n. 50 del 2016. 

DATO ATTO    di quanto stabilito, in merito alla designazione e alla nomina del Responsabile Unico del 
Procedimentole (R.U.P.), dalla Delibera ANAC n.1096 del 26 ottobre 2016, recanti Linee 
guida n. 3;  

DATO ATTO    di quanto stabilito dalla Delibera ANAC n.1097 del 26 ottobre 2016 - Linee Guida n. 4, di 
attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di   
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”. 

 
 

Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 
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DECRETA 

 
Art. 1 Oggetto 

È indetta la procedura negoziata previa consultazione (ai sensi dell’art.  36, comma 2, lett. b) del D.lgs. n. 50 
del 2016) per l’affidamento della fornitura, per la realizzazione del progetto “Laboratorio mobile 
linguistico” cod. 10.8.1.B1 FESRPON-S2018-5 CUP: I27D18000150007 
Gli operatori economici da invitare alla procedura saranno individuati mediante indagine di mercato.  
 

Art. 2 Criterio di aggiudicazione  
Il criterio prescelto per l’aggiudicazione del servizio di cui all’articolo 1 è quello del minor prezzo, ai sensi 
dell’art. 95 comma 4 del D.Lgs 50/2016.  

Art. 3 Importo 
L’importo a base di gara per la realizzazione della fornitura di cui all’art. 1 è di €18.647,54 
(diciottomilaseicentoquarantasette/54), oltre IVA.  
L'importo complessivo stimato del presente appalto, relativo all'intera durata contrattuale, potrà 
ammontare fino ad un massimo di €20.491,80 (ventimilaquattrocentonovantuno/80) oltre IVA.  
Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto, si renda necessario un aumento delle prestazioni di cui 
trattasi fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, l’appaltatore espressamente accetta di 
adeguare la fornitura/servizio oggetto del contratto, ai sensi di quanto previsto dall'art. 106, comma 12, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

Art. 4 Tempi di esecuzione 
La fornitura richiesta dovrà essere realizzata entro 90 giorni lavorativi decorrenti dalla stipula del contratto 
con l’aggiudicatario.  
 

Art. 5 Responsabile del Procedimento 
Ai sensi dell’art. 31 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 
241, viene nominato Responsabile del Procedimento è Paolo Rossetti Rettore-DS presso questo Istituto. 
 
 
 
 

Il Rettore-DS 

Dott. Paolo Rossetti 

 
 
 


